
POLITICA INTERNA 

Via ai decreti 
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Il Consiglio dei ministri 
decide di non decidere come 
finanziare la restituzione 
del drenaggio fiscale 1990 

Il segretario del Partito tepuialkano Giorgio la Malia 

La Malfa: le scelte del governo 
creano malumori, sono inefficaci 

«Questa manovra 
se la difendano 
de e socialisti» 
«Questi provvedimenti economici creano molti 
malumori e non risolvono nulla... Se alla De e 
al Psi paiono sufficienti se ne prendano l'intera 
responsabilità senza chiedere al Pri di sostener
li», Da Cagliari, Giorgio La Malfa lancia un «silu
ro» alla manovra economica del governo. È l'i
nizio di un disimpegno repubblicano? «Vedre
mo al congresso». 

• *** , PALLVrÌDSTRA RÉbA^tONE * 

T i MPLOiRAMCA 

OT CAGLIARI Fino a che 
punio la manovra economica 
del governo non piace a 
Giorgio La Malfa' Davanti ai 
regisinitori e alle telecamere 
di alcune tv private, il segreta
rio repubblicano da I impres
sione di voler soppesare be
ne le parole' «L'ho già detto 
chiaramente, c'è un limite al 
di là del quale non possiamo 
andare. Democristiani e so
cialisti hanno la maggioranza 
in Parlamento, facciano loro 
il governo., Se questi provve
dimenti gli sembrano suffi
cienti se ne prendano l'intera 
responsabili^ senza chiede
re al Pi I, che li considera ina
deguati, di sostenerli E per 
quel che ci riguarda vedremo 
al congresso» 

Da c o u scaturisce un giù-
I dUlo cosi negativo sulla 

manovra economica? 

II fatto è che questi provvedi
menti sono allo stesso tempo 
amari e insufficienti. Creano 
molti malumori tra la gente 
ma non determinano assolu
tamente quel miglioramento 
della (manza pubblica che è 
diventato più che mai urgen
te. Invece di affrontare la si
tuazione con una adeguata 
manovra economica, si è ri
corso a semplici aggiusta
menti che non risolvono se
riamente alcun problema 
Detto questo, però non con
divido cerio il giudizio ugual
mente negativo del Pei, che 
muove da una denuncia di 
eccessiva pesante/za dei «ta
gli» Sottoscrivo invece piena
mente l'intervento di Visentin! 
su un quotidiano a proposito 
dell'inutilità di queste "stan
gate" Magari è stalo un po' 
generoso nel l'indicare solo 
nel triennio '87- 89 II tempo 
sciupato senza procedere ad 
una politica di risanamento 
della nostra finanra pubbli
ca. Comunque lo ripeto il 
da farsi lo decideremo al con
gresso. 

A propoallo di congresso, è 
confermalo l'-accavallarsl» 
delle date delle assise re
pubblicane e socialiste... 

SI, prendiamo atto della scel
ta del Psi, che consideriamo 
UftiVero e proprio atto d(:osti-
lilà nei nostri confronti. E an
che un errore politico. I socia-
Usti Infatti sbagliano ad assu
mere atteggiamenti che li iso
lano da un partito come il no
stro. Tanto più adesso che si 
è esaurita una certa rendita di 

posizione dopo i congressi 
della De e del Pei che hanno 
compiuto scelte chiaramente 
alternative 

L'alleanza laica Ira Prl e Pli 
si rifarà come nelle prece* 
denti elezioni europee? 

Stiamo lavorando a fondo per 
verificare questa alleanza che 
ha già dato positivi frutti. An
che da parte di alcuni espo
nenti radicali, in particolare 
Marco Pannelli, c'è un forte 
Interesse per un'aggregazione 
tra forze laiche, e presto ci sa
rà una decisione Più in gene
rale voglio sottolineare però 
come esista da parte dell'opi
nione pubblica un desiderio 
di semplificazione (.che 
emerge anche da alcuni son
daggi) della politica. Noi vo
gliamo cercare di corrispon
dere a questa esigenza In 
prospettiva puntiamo a crea
re un polo, un'aggregazione 
di forze democratiche che 
possa rappresentare qualcosa 
come il IO percento dell'elet
torato italiano 

In Sardegna il Prl partecipa 
ad una maggioranza di si
nistra, assieme fra gli altri 
a comunisti e socialisti. A 
quando l'alternativa anche 
nel governo nazionale? 

Si tratta di questioni ben diffe
renti evidentemente A livello 
nazionale riuniamo che non 
ci siano attualmente non solo 
i numeri ma neppure le con
dizioni politiche per un alter
nativa Non sono convinto in
fatti che un governo al quale 
partecipino assieme Psi e Pei 
sarebbe preferibile a quello 
al tu die Anche se, lo ripeto le 
nostre riserve sulla sua politi
ca economica restano e non 
sono affatto di poco conto 

fin qui le dichiarazioni di 
La Malfa a Caglian In prece
denza, il segretario del Pn 
aveva rilasciato un intervista 
al Cri in cui addebitando a 
De e Psi incapacità di gover
no, fa balenare I eventualità 
per il suo partito di «scegliere 
una strada per separare le 
proprie responsabilità da 
quelle di questi partiti» Il Pn 
*non può accontentarsi di un 
governo che esiste perché 
non= ha alternative», ed oggi -
insiste La Malfa - «non esiste 
uh rapporto politico di colla
borazione tra de, socialisti e 
laici che sia capace di dare 
una risposta ai problemi 
aperti della società italiana-. 

Il de Cristofori ribadisce: 
«Una dedsione incostituzionale» 
Macciotta indica tre modi 
per compensare la minore entrata 

Il governo non sa trovare 
i soldi per il fiscal drag 
Il governo mantiene aperto il conflitto con il Par
lamento sulla restituzione del fiscal drag. Ieri il 
Consìglio dei ministri ha deciso di non modificare 
nulla. Rinviato alla Finanziaria '90 il problema 
della copertura delle nuove norme. Il decretone-
bis andrà in aula lunedi a Montecitorio dopo che 
ieri sera, Pei e Sinistra indipendente hanno ab
bandonato la seduta per protesta. 

NADIA TARANTINI 

aV ROMA. «Se la motivazione 
avanzata in Parlamento fosse 
stata considerata corretta, il 
governo avrebbe provveduto 
alla copertura», è un Giuliano 
Amato visibilmente stanco a 
dare ai giornalisti, alle due e 
mezza del pomeriggio, la 
non-notizia II governo non si 
preoccupa delle osservazioni 
avanzate alla norma del «de
cretane» che fissa per il 1990 e 
il 1991 la restituzione automa
tica del fiscal drag, del dre
naggio fiscale operato dall'in
flazione. Certo, ammette il mi
nistro del Bilancio Fanfani, 
uscito poco prima, «ci vorran
no nuove entrate pei" copnre il 
fiscal drag, ma questo si vedrà 
nel momento in cui sarà pron
to il nuovo documento finan
ziano-, cioè a settembre di 
quest'anno, Il governo decide

rà, precisa Amato, «non prima 
del termine fissato nel decre
to, mi sembra il 31 agosto, per 
la definizione dell entità della 
restituzione». 

Di parere diverso è Giorgio 
Macciotta, che ribatte «La tesi 
di Giuliano Amato e inconsi
stente» Ed elenca il governo 
ha già definito, nella relazione 
previsionale e programmatica 
per il triennio '89-91, l'infla
zione ««programmata»: in base 
a-ciò, la restituzione per il '90 
sarà del 4% e per il "91 del 3 * 
Inoltre «Anche il nnvio alla 
prossima legge finanziana 
non libera il governo datl'ob-
bhgo di quantificare e copnre 
l'onere die, sotto forma di mi
nori entrate, si scaricherà sui 
bilanci '90 e *91». Come copn
re? Per Macctolta ci sono al
meno tre possibilità: utilizzare 

il fatto, noto, che le entrate 
per I prossimi due anni sono 
sottostimate (di almeno orni
la miliardi in tutto), utilizzare 
le maggion entrate per \ con
tributi previdenziali e sanitari 
che gli evason pentiti e con
donati dovranno pagare sulle 
somme emerse, dire chiaro e 
tondo ciò che ricorda al go
verno anche Franco Bassanl* 
ni la restituzione - dice Bas-
samm - «e già prevista dalla 
legislazione vigente e dalla 
legge finanziaria deil'88*. 

Perché dunque II governo 
non vuole esplicitamente scn-
vere nella norma come inten
de coprire le minori entrate 
per il fiscal drag? In Consiglio 
dei ministn la discussione è 
stata abbastanza accesa ed è 
stato il ministro del Tesoro 
Amato, per 11 momento, lo 
sconfitto. Egli ha sostenuto 
quel che aveva già detto in 
Parlamento l'altro giorno: vi 
sono imposte (come Nrpeg e 
I Ilor) che non trovano all'ap
pello tutti i contribuenti che 
dovrebbero pagarle, vi è la ne
cessità di prevedere maggior) 
entrate Nemico di questa so
luzione è, da sempre, il mini
stro delle Finanze Colombo. Il 
Consiglio ha respinto anche 
un'ipotesi di mediazione 
avanzata dal ministro della 
Funzione pubblica Paolo Can

no Pomicino, che ha proposto 
questa formula «Il governo si 
impegna - come ha spiegato 
ai giornalisti' tacendo - a-fro-
vare per ciascun anno la co
pertura pan Mlelmiribrl entra- ' 
te derivanti dalla restituzione 
del fiscal drag». 

Ma forse, insinua il comuni
sta Macciotta, le entrate dei 
prossimi due anni sono sotto-
stimate proprio a questo sco
po... Non e stato il Pel, co
munque, a fare della copertu
ra finanziaria la pietra di para
gone della propria proposta 
nspetto a quella avanzata dal 
governo II Pel ha nlenuto in
vece insufficiente la formula 
che definisce l'automatismo. 
non considerando la resinino
ne del fiscal drag una minore 
entrata da.copnre anno per 
anno, ma istituendo un nuovo 
meccanismo di calcolo delle 
nuove entrate di ogni anno, 
che sconti in partenza questo 
nsarcimento. 

I contrasti in seno al gover
no sul fiscal drag si npetono a 
distanza, con ruoli scambiati, 
in Parlamento, qui è il sociali
sta Franco Piro a difendere la 
scelta di non quantificare l'o
nere per la restituzione auto
matica, ed è il democristiano 
Nino Cnstofon a ribadire, an
cora len, la «incostituzionalità» 
della decisione assunta e nba-

dita con il Consiglio dei mini-
stn. «Se passasse questo prin
cipio - dice Cristofori - sareb
bero possibili tutti gli sfonda
menti Non mi assumerò al
cuna responsabilità - aggiun
ge - di dare parere favorevole 
a norme palesemente antico-
stazionale. Perché dare «la
voro» a Cossiga. ironizza l'e
sponente de, che dovrà nnvia-
re il decreto? L'aula di Monte
citorio, intanto, lo riceverà -
compreso l'articolo sul fiscal 
drag, nella formulazione del 
governo - dalla commissione 

-Finanze lunedi La discussio
ne, pero, ten sera si e conclu
sa con un aspro scontro e con 
quel che Bellocchio (Pei) e 
Visco (Sinistra indipendente) 
definiscono «un grave sopru
so» De e Psi, nell'assenza per
sino di altre forze di maggio
ranza non d'accordo con que
sta soluzione, come i repub
blicani, hanno imposto l'ap
provazione delle norme dele
gate che riguardano i centri di 
assistenza fiscale. Tanti clusio* 
ne e l'aggiornamento dei 
coefficienti patnmoniali. Cosi 
il decreto arriva in assemblea 
con alle spalle una finta di
scussione, tanto più che Pei e 
Sinistra indipendente, «visto il 
clima di intimidazione», han
no abbandonato la seduta pri
ma della fine 

Occhetto: misure inique, 
pentapartito sempre più solo 

Achille Occhetto 

Opposizione, netta del Pei alle misure <|el governo. 
«inefficaci, ingiuste, dannose». Una proposta ai morv 
do imprenditoriale per un «riuovo patto democratiV 
co» tra Stato e forze produttive che latóci da parte 
scambi corporativi ormai dannosi per tutti per pun
tare allo sviluppo: il segretario del Pei Achille Oc
chetto è intervenuto ieri al congresso nazionale del
la Cna chiedendo nuove regole per il mercato. 

GILDO CAMPISATO 

• • ROMA Le dichiarazioni 
con cui il governo rincorre 
conti pubblici sempre più fuo
ri controllo7 «Grida manzonia
ne di esecutivi sempre p'1 
screditati e impotenti, capaci 
solo di alimentare la sfiducia 
dell'opinione pubblica, degli 
operatori economici e dei n-
sparmiaton». I provvedimenti 
economici che dovrebbero 
tamponare falle sempre più 
consistenti nel bilancio dello 
Stato' «Misure che nescono ad 
essere al medesimo tempo 
inefficaci, ingiuste e pericolo
se perchè alimentano le spin
te inflazionisle» Il dissenso 
verso la manovra economica 
che accomuna non solo i la-
voraton dipendenti e i sinda
cati ma anche le organizza
zioni dei ceti medi ed i settori 
imprenditoriali più avveduti7 

«Una prolesta giusta perchè in 

certe decisioni c'è ben poco 
del risanamento che sarebbe 
necessano per il paese». Inter
venendo ieri al congresso na
zionale della Cna il segretano 
generale del Pei Achille Oc
chetto ha nbadilo «l'opposi
zione chiara e netta» dei co
munisti «nel Parlamento e nel 
paese» ad un governo «il cui 
isolamento sembra essere to
tale*. 

Nella sua prima uscita uffi
ciale dopo il cong JSSO del 
Pei, il segretano comunista ha 
dunque alzato il tiro contro un 
esecutivo accusato di essere 
incapace di affrontare «alia ra
dice» i grandi temi di riforma 
di cui l'Italia ha «urgente ne
cessità». Critiche m qualche 
modo «scontate» da parte di 
un partilo che sta ali opposi
zione9 Niente affatto Occhet
to non prospetta un'opposi

zione preconcetta, che si 
muove in logiche di puro 
schieramento, che fa una 
semplice operazione demoli-
tona delle posizioni del gover
no Al contrario, il segretano 
comunista ha sottolineato con 
insistenza le proposte del Pei 
per la «nforma democratica 
dei meccanismi di spesa», per 
l'allargamento delle nsorse 
pubbliche attraverso l'allarga
mento della base imponibile, 
la semplificazione e l'unifica-
zione dei tnbuti, la riduzione 
delle aliquote Perchè non si 
fa tutto ciò e si prefensce in
trodurre odiosi ticket sulla ma
lattia7 «Perchè attorno alla 
giungla dell'evasione e delle-
lusione fiscale si vuole che 
continui a funzionare lo stata
lismo spartitono e corruttore 
che è a fondamento del siste
ma di potere dominante» 

Un.sistema.bloccalo e spu
gnoso che,*in»ce-per impedì 
le io alesso sviluppo ed am-
modernainsnl<3ì .#efe ,&>W 
produttive sempre più neces
sario in vista di un'Europa alle 
soglie del mercato unico. Sul 
terreno delle rifórme, dunque, 
«possono ormaiL convergere 
interessi sociali ed economici 
estesi» Di qui la proposta del 
Pei per un «nuovo patto de
mocratico tra Statole mondo 
dell'imprendilona diffusa Un 
patto basato su un grande di
segno di rinnovamento dello 
Stato e delle pubbliche ammi
nistrazioni. ma insieme di 
nuove norme e regole di fun
zionamento del mercato». È il 
problema, in altre parole, del
ta democrazia economica, di 
un sistema istituzionale che 
impedisca * lo <• strapotere dì 
grandi gruppi, In concreto, ciò 
significa riforma della Borsa, 
della legge bancana, della di* 
sciplina dei grandi gruppi, 
una politica industnale a so
stegno dell'imprenditoria mi
nore per la quale «molti prov-
vedimenU sono bloccati alla, 
Camera per l'incredibile ritar
do del governo nel presentare 
proprie proposte». E vuol dire 
anche una moderna normati
va antitrust •Occorrerà batter
si - ha detto a questo proposi
to Occhetto - perchè la legge 
approvata nei giorni scorsi al 

Senato coftMrnpegno unitario 
di tutta la sinistra non venga 
insabbiata e stravolta sotto le 
pressioni rumprosedella parte 
pici retriva deria'Cmrindustria, 
soprattutto in tema di separa
zione Ira banca e impresa». 

La crescita della piccola e 
media impresa e dell'artigia
nato che ha scandito lo svi
luppo economico di questi 
anni costituisce per il segreta
rio del Pei oltre che un ele
mento di progresso, «un ele
mento di pluralismo sociale e 
democratico tanto più prezio
so in una gerarchia di poteri 
come quella italiana dove po
chi grandi gruppi finiscono 
per disporre di un'influenza 
crescente ed ormai abnorme», 
«Al di là del significato stretta
mente economico» il Pei legge 
nello sviluppo dell'imprendi-
tona minore «il manifestarsi 
della stessa tensione alla rea
lizzazione di sé nel propno la
voro che caratterizza tanti 
aspetti della vita contempora
nea» Ma anche questo richie
de scelte politiche nuove per 
lasciarsi alle spalle la politica 
tradizionale di chi ha governa
lo sirora lo scambio tra pe
nalizzazione socio-economica 
dell'impresa minore e tolle
ranze fiscali e normative Una 
commistione che ormai colli
de con le necessità di svilup-
no delle aziende 

De Mita 
eAndreotti 
in partenza 
per Tokio 

Ossi il presidente del Consigliò De Mita (nella loto), ac
compagnato dal ministro degli Esteri Andieotti, partirA alta 
volta di Tokio per una visita ufficiale nel paese del Sol Le
vante. Un appuntamento al quale le diplomazie dei due 
paesi lavorano fin dallo scorso autunno, quando le condi
zioni di salute dell'imperatore Hirortito e la successiva mor
te indussero a spostarlo In primavera. De Mita e Andreottl 
giungeranno a Tokio domani mattina. Per lunedi e prevista" 
la cerimonia di accoglienza ufficiale nel palazzo di Akasa-
ka, dove De Mita alloggerà. Lunedi, mentre De Mita awtera 
• colloqui-ufficiali con il pnmo ministro Takeshlta, AndreoM 
vedrà il capo della diplomazia giapponese, Uno. Martedì al 
palazzo imperiale il presidente del Consiglio sari ricevuto 
dal nuovo imperatore Akihito, quindi, nella stessa giornata, 
De Mita avrà colloqui con i ministri delle finanze, del com
mercio e della tecnologia. Conclusi gli Incontri ufficiali, il 
presidente del Consiglio, che »•& accompagnato dalla mo
glie Annamaria, visiterà privatamente Kyoto. Il rientro In Ita
lia è previsto per 11 giorno 6. 

Candidati «Uds» 
nelle liste 
del Psi in vista 
della confluenza 

Nelle liste del Psì per le ele
zioni europee di giugno ci 
saranno anche candidati 
dell'«Uds*. Il movimento che 
si è scisso dal Psdi. Lo ha 
annunciato Pierluigi Romita: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Alle europee - ha dello -
™ " " ^ ^ ^ ^ ^ " " " " " ™ andremo in l'iste unite con II 
Psi perché la pnma testimomana pubblica della serietà no
stra e dei socialisti non può che venire In questa occasione 
elettorale.. Romita ha poi confermato che l'-Uds. intende 
confluire nel Psi «nel periodo compreso tra il congresso so
cialista e la consultazione elettorale europea». 

Eraldo Crea 
non sarà 
candidato de 
alle europee 

•In relazione a notizie di 
stampa riguardanti la candi
datura del segretario gene
rale aggiunto della Cial, 
Eraldo Crea, alle prossime 
elezioni europee, l'ufficio 
stampa della Cist le smentì 

" ^ ^ " ^ ^ ™ sce nettamente, In quanto 
destituite di fondamento*. Con questa nota diffusa ieri viene 
quindi escluso l'inserimento di Crea nelle liste elettorali de. 
Non ha avuto conferme o smentite, invece, la notizia di una 
candidatura nelle liste socialiste di Vincenzo Muccioli, Il 
fondatore della comunità di San Patngnano per il recupero 
dei tossicodipendenti 

Un comunista 
presidente 
della Provincia 
di Cagliari 

Walter Piludu, comunista, 
già assessore alla viabilità e 
vicepresidente, è il nuovo 
presidente deTamministra-
zione provinciale di Caglia-
n Lo ha eletto il Consiglio 
con 20 voti a lavora e 15 

" ^ ^ ™ ~ " ™ ^ ^ ^ ~ " ^ ™ astensioni, Con l'elezione di 
Piludu, che sostituisce II socialista Federico Baroschl (di
missionano per candidarsi alle elezioni regionali) si con
clude la verifica politica alla Provincia, amministrata da una 
maggioranza Pci-Psd'Az-Psi. 

Sindaco de 
sostenuto dal Pei 
a Giòia 
del Colle 

Il cosìc'.lo comunale dì 
Gioia del Colle, un centro di 
circa quaranjamlla abitanti 
in provincia dì Bari, ha elet
to l'altra notte il sindaco -
Angelo Longo, de, che è sta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to riconfermato nella carica 
• ^ ™ " " ^ ^ ^ " " " " — ™ ™ " - e la giunta composta da 
De Prì, Psdl con l'appoggio estemo del Pei, La nuova am
ministrazione, ha spiegato Franco Colap-nlo, del direttivo 
del Pei cittadino, dovrà «gestire una fase interlocutoria pri* 
ma di procedere a un rimpasto che, sulla base degli accor
di, prevede l'ingresso in giunta dei comunisti* 

Inquisito 
ex assessore Svp 
Finanziò 
un libro nazista 

La magistratura altoatesina 
ha formalizzalo l'Inchiesta a 
carico dell'ex assessore alla 
cultura Anton Zelgcr (Svp), 
il quale è finito nei guai con 
la giustizia per aver ftnan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziato con 4 milioni di lire il 
" ™ ^ . ^ u ^ [ l b r o d e . bn'ssmese Willy 
Acherer «I ricordi di un giovane sudtirolese* nel quale ti 
esatta il regime hitleriano L'accusa net confronti dell'ex a*. 
sessore, che è quella di peculato per distrazione, non ri
guarda però il contenuto della pubblicazione, bensì 1 con* 
tnbuti che sarebbero stati elargiti per finalità non inerenti 
l'ufficio. È finito anche nelle aule scolastiche 

OMQORIO PANI 

"—•™" - —~—" Relazione di Fanfani sui risultati del 1988: prodotto interno lordo cresciuto del 3,9 
A marzo prezzi più 6,4%. In febbraio un buco di 3.300 miliardi nella bilancia dei pagamenti 

Economia bene, conti esteri e inflazione male 
L'Islat ieri ha confermato che a marzo l'aumento 
dell'inflazione è stato del 6,4%. A febbraio il buco 
della bilancia commerciale (2 073/ miliardi) e 
quello della bilancia dei pàgamehti;t^.33Ó miliar
di) segnalano il netto peggioramento dei nostri 
conti con l'estero. Resta poco spazio per i com
menti entusiastici di Fanfani che ieri a presentato 
la Relazione economica sui risultati del 1988. 

MARCELLO VILLARI 

M ROMA «Altamente positi* 
\ o questo è il giudizio sul
l'andamento dell economia 
italiana nel 1988 che si legge 
nella «Relazione generale» 
predisposta dal ministro dei 
Bilancio Ammtore Fanfani e 
da quello del Tesoro Giuliano 
Amato. Se non fosse stato per 
i risultati «insoddisfacenti» per 
quel che riguarda il conteni
mento del disavanzo dei canti 
pùbblici, dice la Relazione, 
sarebbe stato proprio un gran
de anno, peccato. Ma, si po
trebbe aggiungere, a «uaslare 
la festa c e anche il «deteriora

mento modesto ma ininterrot
to» dell'equilibrio estemo e la 
ripresa dell'inflazione che con 
il 5'Vha superato «purtroppo» 
il tetto previsto del governo. 
Ma il «giudizio positivo- che 
esprimono Fanfani ed Amato 
nasconde l'esistenza di un 
piccolo primato che, nono
stante qualche miglioramento 
enfatizzato oltre misura nella 
Relazione, viene confermato 
anche nel 1988; con il 12 per 
cento di disoccupazione sia
mo in testa aggruppo dei set
te» - Usa, Giappone, Germa
nia, Francia, Gran Bretagna, 

Canada e Italia - al quale me
niamo, vanto dì appartenere. 
Ma per trovare questo dato bi
sogna andare a cercarselo, 
perché helta ^lustrazione ini
ziate della relazione non c'è. 

Ad ogni modo, riassumia
mo il quadro .dell'economia 
italiana dell'anno passato: il 
prodotto interno lordo è cre
sciuto in termini reali del 3,9% 
(rispetto al 3% del 1987), un 
risultato superiore alla media 
Cee. Ciò,.come dicevamo, ha 
consentilo di non peggiorare 
il tasso di disoccupazione che 
è rimasto immutato: 12% (ma 
con punte del 20% nel Mezzo
giorno). Anzi per la prima 
volta dal 1980, vi è stato, un au
mento dell'occupazione an
che nel settore industriale. 

La ripresa delia produzione 
è slata «tirata» sia dalla do
manda interna sia da quella 
estera, che sono aumentate, 
in termini reali, rispettivamen
te del 4,3% e del 5,9%. Gli in
vestimenti sono ammontati a 
230.311 miliardi di lire, pari a) 

21,3% degli impieghi interni. 
La spesa per investimenti fissi 
lordi è aumentata (sull'anno 
precedente) ^ej 9,8% in termi
ni monetari, e, del 4,9% in 
quantità, in, presenza di una 
variazione del prezzi del 4,6%, 
Anche la spesa per investi
menti del settore pubblico al
largato è aumentata del .7,7% 
(sempre rispetto al 1987), in 
particolare nelle imprese a 
partecipazione statale, l'au-
mento è stato del 6,3% (il 61% 
della spesa totale per investi
menti delle Rpss è andato ai 
servizi e il 39% al settore indu
striale). 

Questo andamento produt
tivo sostenuto ha avuto, però, 
ripercussioni sui conti con l'e
stero, evidenziando problemi 
strutturali di grande portata. Si 
legge nella.relazione; «Gli ac
cresciuti (abbisogni di materie 
prime e di prodotti intermedi 
connessi con^'intensa crescita 
produttiva e lo sviluppo delta 
domanda finale intema han
no congiuntamente compor

tato un consistente ricorso al
le importazioni ( + 7,2% dopo 
il 10,1% dei 1987), peraltro in 
presenza di un elevato svilup
po delle esportazioni 
( + 5,9%)». Il risultato è un di
savanzo commerciale di 
12.875 miliardi di lire (con un 
peggioramento di 1.733 mi
liardi rispetto al 1987), nono
stante il nuòvo alleggerimento 
del defict energetico per il 
congiunto calo del prezzo del 
petrolio e dèi corso del dolla
ro. La gravità dei problemi 
strutturali del nostro apparato 
produttivo viene confermata 
dai dati di quest'anno: in pre
senza di un recupero dì prez
zo del petrolio e del dollaro, il 
deficit commerciale, come ha 
annunciato nei giorni scorsi il 
ministro Ruggiero, si avvia ver
so i 20mila miliardi di lire. 

Ma torniamo alla relazione. 
La voce partite correnti della 
bilancia dei pagamenti si è 
chiusa con un deficit di 6.268 
miliardi (1.940 miliardi nel 
1987). Comunque flussi di ca

pitali esten hanno consentito 
di mantenere attiva la bilancia 
valutarla, che si è chiusa con 
un avanzo di 919 miliardi. 

Altri dati significativi che 
emergono dalla relazione ri
guardano i consumi intemi 
che sono aumentati del 3,6% 
in termini reali. In particolare 
forti aumenti si sono avuti nel
l'acquisto dei mezzi di tra
sporto (+11,1%), come pe-
raltro l'intasamento e l'inqui
namento delle nostre città 
mettono ogni giorno in evi
denza. I redditi da,lavoro di
pendente hanno segnato una 
crescita del 10,5%, che, tenuto 
conto dell'aumento delie uni
tà di lavoro impiegate 
( + 1,6%), si è tradotta In un 
aumento di reddito deli'8,8^. 
Ma mentre 1 redditi dei lavora
tori dell'industria sono au
mentati «solo* dell'8,9% e 
quelli dell'agricoltura «solo» 
del 5,4%, nel servizi privati e 
nella pubblica amministrazio
ne gli aumenti hanno supera
to n i x , Dulcis in hindo, «le 

esigenze finanziarie del setto
re statale hanno nei consunti* 
vi sopravanzato dì 10mlla,mft 
liardi di lire quelle del 1987». 

Ma l'entusiasmo di Fanfani 
deve essere durato poco: ieri 
sono affluiti i dati di marco 
(naturalménte L89) desinila* 
zkme, dove si conferma uh 
tasso di crescita annue del 
6,4%. I dati di febbraio della 
bilancia commerciale; un pas
sivo di 2.037 miliardi dì lire, ri
spetto «il deficit di 1,246 mft 
Hardì dello stessa mese del 
1987. Nel bimestre jgenna^. 
febbraio il deficit sale a 4,631 
miliardi, difronte a un wWo 
positivo dello stesso periodo 
dello scorso anno (+817*n|r 
liardi). E, infine, i dati della 
bilancia dei pagamenti: -4600 
miliardi dì lire nel tytaìftte 
gennaio-febtorato. Nonostante 
questo le riserve in valuta deU 
la Banca d'Italia sono aumen-
tate di 4000 miliardi: ciò è l'et-
fetto deiraffluswdftU&telfldi 
capitale bancarioi bnsvi ier 
8000 miliardi, ' - * ™ 

l'Unità 
Sabato 
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